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SENATO DELLA REPUBBLICA
XVII LEGISLATURA

Disposizioni per il superamento del bicameralismo parita-
rio, la riduzione del numero dei parlamentari, il conteni-
mento dei costi di funzionamento delle istituzioni, la sop-
pressione del CNEL e la revisione del titolo V della parte

seconda della Costituzione (1429)

EMENDAMENTI

Art. 10.

10.3000 (già 10.0.1)
Compagnone, Minzolini, Milo, Bonfrisco

Sostituire l’articolo con il seguente:

«Art. 10. - (Procedimento legislativo). – 1. L’articolo 70 della Costi-
tuzione è sostituito dal seguente:

"Art. 70. – La Camera dei deputati esamina i disegni di legge concer-
nenti le materie di cui all’articolo 117, secondo com ma, fatto salvo
quanto previsto dal terzo comma del presente articolo. Dopo l’approva-
zione da parte della Camera, a tali disegni di legge il Senato federale della
Repubblica, entro trenta giorni, può proporre modifiche, sulle quali la Ca-
mera decide in via definitiva. I termini sono ridotti alla metà per i disegni
di legge di conversione dei decreti-legge.

Il Senato federale della Repubblica esamina i disegni di legge concer-
nenti la determinazione dei princı̀pi fondamentali nelle materie di cui al-
l’articolo 117, terzo comma, fatto salvo quanto previsto dal terzo comma
del presente articolo. Dopo l’approvazione da parte del Senato, a tali di-
segni di legge la Camera dei deputati, entro trenta giorni, può proporre
modifiche, sulle quali il Senato decide in via definitiva. I termini sono ri-
dotti alla metà per i disegni di legge di conversione dei decreti-legge.

La funzione legislativa dello Stato è esercitata collettivamente dalle
due Camere per l’esame dei disegni di legge concernenti le materie di
cui all’articolo 117, secondo comma, lettere m) e p), e 119, l’esercizio
delle funzioni di cui all’articolo 120, secondo comma, il sistema di ele-

Tip. Senato



— 2 —

zione della Camera dei deputati e per il Senato federale della Repubblica,
nonché, nei casi in cui la Costituzione rinvia espressamente alla legge
dello Stato o alla legge della Repubblica, di cui agli articoli 117, commi
quinto e nono, 118, commi secondo e quinto, 122, primo comma, 125,
132, secondo comma, e 133, secondo comma. Se un disegno di legge
non è approvato dalle due Camere nel medesimo testo i Presidenti delle
due Camere possono convocare, d’intesa tra di loro, una commissione,
composta aa trenta deputati e da trenta senatori, secondo il criterio di pro-
porzionalità rispetto alla composizione delle due Camere, incaricata di
proporre un testo unificato da sottoporre al voto finale delle due Assem-
blee. I Presidenti delle Camere stabiliscono i termini per l’elaborazione
del testo e per le votazioni delle due Assemblee.

Qualora il Governo ritenga che proprie modifiche a un disegno di
legge, sottoposto all’esame del Senato feaerale della Repubblica ai sensi
del secondo comma, siano essenziali per l’attuazione del suo programma
approvato dalla Camera dei deputati, ovvero per la tutela delle finalità di
cui all’articolo 120, secondo comma, il Presidente della Repubblica, veri-
ficati i presupposti costituzionali, può autorizzare il Primo ministro ad
esporne le motivazioni al Senato, che decide entro trenta giorni. Se tali
modifiche non sono accolte dal Senato, il disegno di legge è trasmesso
alla Camera che decide in via definitiva a maggioranza assoluta dei
suoi componenti sulle modifiche proposte.

L’autorizzazione da parte del Presidente della Repubblica di cui al
quarto comma può avere ad oggetto esclusivamente le modifiche proposte
dal Governo ed approvate dalla Camera dei deputati ai sensi del secondo
periodo del secondo comma.

I Presidenti del Senato federale della Repubblica e della Camera dei
deputati, d’intesa tra di loro, decidono le eventuali questioni di compe-
tenza tra le due Camere, sollevate secondo le norme dei rispettivi regola-
menti, in ordine all’esercizio della funzione legislativa. I Presidenti pos-
sono deferire la decisione ad un comitato paritetico, composto da quattro
deputati e da quattro senatori, designati dai rispettivi Presidenti. La deci-
sione dei Presidenti o del comitato non è sindacabile in alcuna sede. I Pre-
sidenti delle Camere, d’intesa tra di loro, su proposta del comitato, stabi-
liscono sulla base di norme previste dai rispettivi regolamenti i criteri ge-
nerali secondo i quali un disegno di legge non può contenere disposizioni
relative a materie per cui si dovrebbero applicare procedimenti diversi"».

Conseguentemente, dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.

(Autorità amministrative indipendenti nazionali)

1. Dopo l’articolo 98 della Costituzione, è inserito il seguente:

"Art. 98-bis. – Per lo svolgimento di attività di garanzia o di vigi-
lanza in materia di diritti di libertà garantiti dalla Costituzione e su mate-



— 3 —

rie di competenza dello Stato, ai sensi dell’articolo 117, secondo comma,
la legge approvata ai sensi dell’articolo 70, terzo comma, può istituire ap-
posite Autorità indipendenti, stabilendone la durata del mandato, i requisiti
di eleggibilità e le condizioni di indipendenza.

Le Autorità riferiscono alle Camere sui risultati delle attività
svolte"».

10.5001/1
D’Adda, Casson, Micheloni, Tocci, Lo Giudice, Gatti, Ricchiuti, Turano,

Giacobbe

All’emendamento 10.5001, sostituire le parole: «e del sistema tribu-
tario» con le seguenti: «del sistema tributario e di perequazione delle ri-
sorse finanziarie».

10.5001/2
Tocci, D’Adda, Casson, Micheloni, Lo Giudice, Gatti, Ricchiuti, Turano,

Giacobbe

All’emendamento 10.5001, dopo le parole: «sistema tributario», inse-
rire le seguenti: «e di perequazione delle risorse finanziarie, s) limitata-
mente alla tutela dei beni culturali e paesaggistici».

10.5001
Calderoli, relatore

Al comma 1, capoverso «Art. 70», al quarto comma, dopo le parole:

«117, commi secondo,», sostituire la parola: «lettera» con le seguenti:
«lettere e), limitatamente al coordinamento della finanza pubblica e del si-
stema tributario, ed».

10.5000 (testo 2)/1
Ricchiuti, Lo Giudice, Tocci, D’Adda, Casson, Micheloni, Gatti, Turano,

Giacobbe

All’emendamento 10.5000 (testo 2), al comma 1, capoverso art. 70 al

quarto comma dopo le parole: «132 secondo comma», sostituire le parole
da: «nonché», fino alla fine con le seguenti: «nonché per le leggi di cui
all’articolo 81, quinto e sesto comma, per la legge di cui all’articolo 97,
ultimo comma».



10.5000 (testo 2)/2

Lo Giudice, Tocci, D’Adda, Casson, Micheloni, Gatti, Ricchiuti, Turano,

Giacobbe

All’emendamento 10.5000 (testo 2), dopo le parole: «articolo 81», in-

serire le seguenti: «quinto e».

10.5000 (testo 2)

Finocchiaro, Calderoli, relatori

Al comma 1, capoverso «Art. 70», al quarto comma, dopo le parole:
«132, secondo comma», inserire le seguenti: «nonché per la legge di cui
all’articolo 81, sesto comma,».

ORDINE DEL GIORNO

G10.236 (già emm. 10.236 e 10.239)

Casson, D’Adda

Il Senato,

in riferimento al contenuto dei due emendamenti n. 10.236 e
10.239, aventi ad oggetto l’attuazione dell’articolo 29 e dell’articolo 32,
comma 2 della Costituzione, tenuto conto che l’emendamento n. 1.1979
approvato dall’Assemblea del Senato il 31 luglio 2014 sostanzialmente
coincide con i citati emendamenti ritirati, dal punto di vista della tutela
costituzionale e sostanziale,

impegna il Governo:

a dare piena attuazione a quanto deciso dal Senato, in riferimento
agli articoli 29 e 32, comma 2 della Costituzione.
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EMENDAMENTI

Art. 11.

11.5000/1

Casson, D’Adda, Micheloni, Tocci, Lo Giudice, Gatti, Ricchiuti, Turano,

Giacobbe

All’emendamento 10.5000, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al terzo comma, la parola "cinquantamila" è sostituita dalla se-
guente "centomila" ed è aggiunto il seguente periodo "La discussione e
la deliberazione conclusiva sulle proposte di legge di iniziativa popolare
sono garantite nelle forme e nei limiti stabiliti dai regolamenti parlamen-
tari. La deliberazione conclusiva deve comunque intervenire entro dodici
mesi dalla presentazione della proposta"; sono, in fine, aggiunti i seguenti
commi:

"Se, nel termine di cui al comma precedente, la proposta non è ap-
provata o è approvata in un testo che non ne rispetta i principi ispiratori
e i contenuti normativi essenziali, essa è sottoposta a referendum popolare
per l’approvazione se altri 400.000 elettori lo richiedono entro tre mesi
dalla scadenza del termine o dalla deliberazione definitiva delle Camere.

Non è ammesso il referendum di cui al comma precedente su propo-
ste di leggi costituzionali, tributarie, di amnistia e di indulto, di autorizza-
zione alla ratifica di trattati internazionali e di leggi per le quali la Costi-
tuzione prescriva l’approvazione con maggioranze particolari o comunque
con procedure aggravate.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha. partecipato alla
votazione un numero di elettori pari almeno alla maggioranza di coloro
che hanno votato per la Camera dei deputati nell’ultima precedente ele-
zione e se è raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi.

La legge disciplina le modalità di attuazione dell’iniziativa legislativa
popolare e del referendum di cui al presente articolo, favorendo la raccolta
delle sottoscrizioni, anche per via elettronica, e individua gli strumenti
idonei ad assicurare agli elettori una piena conoscenza della proposta"».
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11.5000/2

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettera b), sopprimere le parole: «la pa-
rola: "cinquantamila" è sostituita dalla seguente: "centocinquantamila,
ed"» e dopo le parole: «sono garantite nei tempi» inserire le seguenti:

«, comunque non superiori ai sei mesi» e sostituire le parole da: «il se-
guente comma» fino alla fine con le seguenti: «i seguenti commi:

"È indetto referendum popolare propositivo per deliberare l’approva-
zione del progetto di cui al terzo comma presentato da almeno settantacin-
quemila elettori, quando entro un anno dalla presentazione le Camere non
abbiano deliberato sullo stesso.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole nel rispetto delle ga-
ranzie delle minoranze linguistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi"».

11.5000/3

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettera b), sopprimere le parole: «la pa-
rola: "cinquantamila" è sostituita dalla seguente: "centocinquantamila",
ed»; dopo le parole: «sono garantite nei tempi» inserire le seguenti: «,
comunque non superiori ai sei mesi» e sostituire le parole da: «il seguente
comma» fino alla fine con le seguenti: «i seguenti commi:

"È indetto referendum popolare propositivo per deliberare l’approva-
zione del progetto di cui al terzo comma presentato da almeno sessanta-
mila elettori, quando entro un anno dalla presentazione le Camere non ab-
biano deliberato sullo stesso.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
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garantire un’espressione di voto libera e consapevole nel rispetto dei rap-
porti civili ed etico sociali di cui all’articolo 21.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi"».

11.5000/4

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettera b), sopprimere le parole: «la pa-
rola: "cinquantamila" è sostituita dalla seguente: "centocinquantamila",
ed»; dopo le parole: «sono garantite nei tempi» inserire le seguenti: «,
comunque non superiori ai sei mesi» e sostituire le parole da: «il seguente
comma» fino alla fine con le seguenti: «i seguenti commi:

"È indetto referendum popolare propositivo per deliberare l’approva-
zione del progetto di cui al terzo comma presentato da almeno sessanta-
mila elettori, quando entro otto mesi dalla presentazione le Camere non
abbiano deliberato sullo stesso.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole nel rispetto dei rap-
porti civili ed etico sociali di cui all’articolo 20.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi"».

11.5000/5

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettera b), sopprimere le parole: «la pa-
rola; "cinquantamila" fino alle parole: "centocinquantamila", ed»; sosti-
tuire le parole: «La discussione e la deliberazione» fino alla fine del

comma con le seguenti: «Tale progetto deve essere esaminato e votato en-
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tro sei mesi dalla presentazione»; e sono aggiunti, in fine, i seguenti

commi:

«Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche e nel rispetto delle garanzie delle minoranze lin-
guistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione e dei rapporti civili ed
etico sociali di cui all’articolo 13, della Costituzione, è indetto referendum
popolare propositivo per deliberare l’approvazione di una proposta di
legge ordinaria di iniziativa popolare di cui al terzo comma presentata
da almeno centocinquantamila elettori, quando entro un anno dalla presen-
tazione le Camere non abbiano deliberato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole;

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi».

11.5000/6

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettera b), sopprimere le parole: «la pa-
rola; "cinquantamila" fino alle parole: "centocinquantamila", ed»; sosti-
tuire le parole: «La discussione e la deliberazione» fino alla fine del

comma con le seguenti: «Tale progetto deve essere esaminato e votato en-
tro sei mesi dalla presentazione»; e sono aggiunti, in fine, i seguenti

commi:

«Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche e nel rispetto delle garanzie delle minoranze lin-
guistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione, è indetto referendum po-
polare propositivo per deliberare l’approvazione di una proposta di legge
ordinaria di iniziativa popolare di cui al terzo comma presentata da al-
meno centocinquantamila elettori, quando entro un anno dalla presenta-
zione le Camere non abbiano deliberato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.
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La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi».

11.5000/7

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettra b), sostituire le parole da: «la pa-
rola: "cinquantamila"» fino alla fine con le seguenti: «aggiungere in
fine le parole: "che deve essere esaminato e votato entro sei mesi dalla
presentazione"; sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche è indetto referendum popolare propositivo per
deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di iniziativa
popolare di cui al terzo comma presentata da almeno centocinquantamila
elettori, quando entro un anno dalla presentazione le Camere non abbiano
deliberato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi».

11.5000/8

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettra b), sostituire le parole da: «la pa-
rola: "cinquantamila"» fino alla fine con le seguenti: «aggiungere in
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fine le parole: "che deve essere esaminato e votato entro sei mesi dalla
presentazione"; sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche e nel rispetto delle garanzie delle minoranze lin-
guistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione e dei rapporti civili ed
etico sociali di cui all’articolo 14, è indetto referendum popolare proposi-
tivo per deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di
iniziativa popolare di cui al terzo comma presentata da almeno centottan-
tamila elettori, quando entro sei mila dalla presentazione le Camere non
abbiano deliberato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi».

11.5000/9
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettra b), sostituire le parole da: «la pa-
rola: "cinquantamila"» fino alla fine con le seguenti: «aggiungere in
fine le parole: "che deve essere esaminato e votato entro sei mesi dalla
presentazione"; sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche e nel rispetto delle garanzie delle minoranze lin-
guistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione e dei rapporti civili ed
etico sociali di cui all’articolo 15, è indetto referendum popolare proposi-
tivo per deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di
iniziativa popolare di cui al terzo comma presentata da almeno centomila
elettori, quando entro sette mesi dalla presentazione le Camere non ab-
biano deliberato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.
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La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza di-VGti validamente espressi».

11.5000/10

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettra b), sostituire le parole da: «la pa-
rola: "cinquantamila"» fino alla fine con le seguenti: «aggiungere in
fine le parole: "che deve essere esaminato e votato entro sei mesi dalla
presentazione"; sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche e nel rispetto delle garanzie delle minoranze lin-
guistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione e dei rapporti civili ed
etico sociali di cui all’articolo 16, è indetto referendum popolare proposi-
tivo per deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di
iniziativa popolare di cui al terzo comma presentata da almeno ottantamila
elettori, quando entro otto mesi dalla presentazione le Camere non ab-
biano deliberato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima preeedente elezione per la Camera dei deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi».

11.5000/11

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettra b), sostituire le parole da: «la pa-
rola: "cinquantamila"» fino alla fine con le seguenti: «aggiungere in
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fine le parole: "che deve essere esaminato e votato entro sei mesi dalla
presentazione"; sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche e nel rispetto delle garanzie delle minoranze lin-
guistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione e dei rapporti civili ed
etico sociali di cui all’articolo 17, è indetto referendum popolare proposi-
tivo per deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di
iniziativa popolare di cui al terzo comma presentata da almeno settanta-
mila elettori, quando entro dieci mesi dalla presentazione le Camere
non abbiano deliberato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi».

11.5000/12
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettra b), sostituire le parole da: «la pa-
rola: "cinquantamila"» fino alla fine con le seguenti: «aggiungere in
fine le parole: "che deve essere esaminato e votato entro sei mesi dalla
presentazione"; sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche e nel rispetto delle garanzie delle minoranze lin-
guistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione e dei rapporti civili ed
etico sociali di cui all’articolo 18, è indetto referendum popolare proposi-
tivo per deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di
iniziativa popolare di cui al terzo comma presentata da almeno settanta-
cinquemila elettori, quando entro undici mesi dalla presentazione le Ca-
mere non abbiano deliberato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.
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La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi».

11.5000/13

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettra b), sostituire le parole da: «la pa-
rola: "cinquantamila"» fino alla fine con le seguenti: «aggiungere in
fine le parole: "che deve essere esaminato e votato entro sei mesi dalla
presentazione"; sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche e nel rispetto delle garanzie delle minoranze lin-
guistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione e dei rapporti civili ed
etico sociali di cui all’articolo 19, è indetto referendum popolare proposi-
tivo per deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di
iniziativa popolare di cui al terzo comma presentata da almeno cinquanta-
cinquemila elettori, quando entro un anno dalla presentazione le Camere
non abbiano deliberato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi».

11.5000/14

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettra b), sostituire le parole da: «la pa-
rola: "cinquantamila"» fino alla fine con le seguenti: «aggiungere in
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fine le parole: "che deve essere esaminato e votato entro sei mesi dalla
presentazione"; sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche e nel rispetto delle garanzie delle minoranze lin-
guistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione e dei rapporti civili ed
etico sociali di cui all’articolo 20, è indetto referendum popolare proposi-
tivo per deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di
iniziativa popolare di cui al terzo comma presentata da almeno ottantacin-
quemila elettori, quando entro un anno dalla presentazione le Camere non
abbiano deliberato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi».

11.5000/15

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano

All’emendamento 11.5000, lettra b), sostituire le parole da: «la pa-
rola: "cinquantamila"» fino alla fine con le seguenti: «aggiungere in
fine le parole: "che deve essere esaminato e votato entro sei mesi dalla
presentazione"; sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche e nel rispetto delle garanzie delle minoranze lin-
guistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione e dei rapporti civili ed
etico sociali di cui all’articolo 21, è indetto referendum popolare proposi-
tivo per deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di
iniziativa popolare di cui al terzo comma presentata da almeno novanta-
mila elettori, quando entro sei mesi dalla presentazione le Camere non ab-
biano deliberato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.
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La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi».

11.5000/16

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano

All’emendamento 11.5000, lettra b), sostituire le parole da: «la pa-
rola: "cinquantamila"» fino alla fine con le seguenti: «aggiungere in
fine le parole: "che deve essere esaminato e votato entro sei mesi dalla
presentazione"; sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

«Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche e nel rispetto delle garanzie delle minoranze lin-
guistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione e dei rapporti civili ed
etico sociali di cui all’articolo 22, è indetto referendum popolare proposi-
tivo per deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di
iniziativa popolare di cui al terzo comma presentata da almeno novanta-
cinquemila elettori, quando entro sette mesi dalla presentazione le Camere
non abbiano deliberato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi».

11.5000/17

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire le parole da: «la pa-
rola: "cinquantamila" fino alla fine con le seguenti: «aggiungere, in fine,
le parole:

"che deve essere esaminato e votato entro sei mesi dalla presenta-
zione"; sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche e nel rispetto delle garanzie delle minoranze lin-
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guistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione e dei rapporti civili ed
etico sociali di cui all’articolo 24, è indetto referendum popolare proposi-
tivo per deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di
iniziativa popolare di cui al terzo comma presentata da almeno centodie-
cimila elettori, quando entro otto mesi dalla presentazione le Camere non
abbiano deliberato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi"».

11.5000/18

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire le parole da: «la pa-
rola: "cinquantamila" fino alla fine con le seguenti: «aggiungere, in fine,
le parole:

"che deve essere esaminato e votato entro sei mesi dalla presenta-
zione"; sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche e nel rispetto delle garanzie delle minoranze lin-
guistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione e dei rapporti civili ed
etico sociali di cui all’articolo 23, è indetto referendum popolare proposi-
tivo per deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di
iniziativa popolare di cui al terzo comma presentata da almeno centoven-
timila elettori, quando entro nove mesi dalla presentazione le Camere non
abbiano deliberato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
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votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei-voti validamente espressi"».

11.5000/19
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire le parole da: «la pa-
rola: "cinquantamila" fino alla fine con le seguenti: «aggiungere, in fine,
le parole:

"che deve essere esaminato e votato entro sei mesi dalla presenta-
zione"; sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche e nel rispetto delle garanzie delle minoranze lin-
guistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione e dei rapporti civili ed
etico sociali di cui all’articolo 25, è indetto referendum popolare proposi-
tivo per deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di
iniziativa popolare di cui al terzo comma presentata da almeno centocin-
quantamila elettori, quando entro dieci mesi dalla presentazione le Camere
non abbiano deliberato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi"».

11.5000/20
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire le parole da: «la pa-
rola: "cinquantamila" fino alla fine con le seguenti: «aggiungere, in fine,
le parole:

"che deve essere esaminato e votato entro sei mesi dalla presenta-
zione"; sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche e nel rispetto delle garanzie delle minoranze lin-
guistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione e dei rapporti civili ed
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etico sociali di cui all’articolo 30, è indetto referendum popolare proposi-
tivo per deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di
iniziativa popolare di cui al terzo comma presentata da almeno centoqua-
rantamila elettori, quando entro otto mesi dalla presentazione le Camere
non abbiano deliberato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi"».

11.5000/21
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire le parole da: «la pa-
rola: "cinquantamila" fino alla fine con le seguenti: «aggiungere, in fine,
le parole:

"che deve essere esaminato e votato entro sei mesi dalla presenta-
zione"; sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche e nel rispetto delle garanzie delle minoranze lin-
guistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione e dei rapporti civili ed
etico sociali di cui all’articolo 31, è indetto referendum popolare proposi-
tivo per deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di
iniziativa popolare di cui al terzo comma presentata da almeno centoqua-
rantaduemila elettori, quando entro un anno dalla presentazione le Camere
non abbiano deliberato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi"».
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11.5000/22

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire le parole da: «la pa-
rola: "cinquantamila" fino alla fine con le seguenti: «aggiungere, in fine,
le parole:

"che deve essere esaminato e votato entro sei mesi dalla presenta-
zione"; sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche e nel rispetto delle garanzie delle minoranze lin-
guistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione e dei rapporti civili ed
etico sociali di cui all’articolo 32, è indetto referendum popolare proposi-
tivo per deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di
iniziativa popolare di cui al terzo comma presentata da almeno centocin-
quantamila elettori, quando entro sette mesi dalla presentazione le Camere
non abbiano deliberato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati
ad’eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi"».

11.5000/23

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire le parole da: «la pa-
rola: "cinquantamila" fino alla fine con le seguenti: «aggiungere, in fine,
le parole:

"che deve essere esaminato e votato entro sei mesi dalla presenta-
zione"; sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"È indetto referendum popolare propositivo per deliberare l’approva-
zione del progetto di cui al terzo comma presentato da almeno centomila
elettori, quando entro un anno dalla presentazione le Camere non abbiano
deliberato sullo stesso.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.
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Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi"».

11.5000/24

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettera b), sopprimere le parole da: «la
parola: "cinquantamila"» fino alle parole: «"centocinquantamila", ed» e
sostituire le parole da: «La discussione e la deliberazione» fino alla fine
del comma con le seguenti: «"Tale progetto deve essere esaminato e vo-
tato entro sei mesi dalla presentazione"; e sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

"Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche è indetto referendum popolare propositivo per
deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di iniziativa
popolare di cui al terzo comma presentata da almeno duecentomila elet-
tori, quando entro otto mesi dalla presentazione le Camere non abbiano
deliberato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.

La proposta soggetta a referendum e’approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi"».
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11.5000/25

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire le parole da: «la pa-
rola: "cinquantamila" fino alla fine con le seguenti: «aggiungere, in fine,
le parole:

"che deve essere esaminato e votato entro sei mesi dalla presenta-
zione"; sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche e nel rispetto delle garanzie delle minoranze lin-
guistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione e dei rapporti civili ed
etico sociali di cui all’articolo 26, è indetto referendum popolare proposi-
tivo per deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di
iniziativa popolare di cui al terzo comma presentata da almeno centoquin-
dicimila elettori, quando entro undici mesi dalla presentazione le Camere
non abbiano deliberato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei-voti validamente espressi"».

11.5000/26

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire le parole da: «la pa-
rola: "cinquantamila" fino alla fine con le seguenti: «aggiungere, in fine,
le parole:

"che deve essere esaminato e votato entro sei mesi dalla presenta-
zione"; sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche e nel rispetto delle garanzie delle minoranze lin-
guistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione e dei rapporti civili ed
etico sociali di cui all’articolo 27, è indetto referendum popolare proposi-
tivo per deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di
iniziativa popolare di cui al terzo comma presentata da almeno centoven-
tisettemila elettori, quando entro quattro mesi dalla presentazione le Ca-
mere non abbiano deliberato su di essa.
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La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi"».

11.5000/27

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano

All’emendamento 11.5000, lettera b),sostituire le parole da: «la pa-
rola: "cinquantamila" fino alla fine con le seguenti: «aggiungere, in
fine, le parole:

"che deve essere esaminato e votato entro sei mesi dalla presenta-
zione"; sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche e nel rispetto delle garanzie delle minoranze lin-
guistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione e dei rapporti civili ed
etico sociali di cui all’articolo 28, è indetto referendum popolare. propo-
sitivo per deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria
di iniziativa popolare di cui al terzo comma presentata da almeno cento-
trentaduemila elettori, quando entro un anno dalla presentazione le Ca-
mere non abbiano deliberato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi"».
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11.5000/28

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire le parole da: «la pa-
rola "cinquantamila"» fino alla fine con le seguenti: «aggiungere, in fine,
le parole: "che deve essere esaminato e votato entro sei mesi dalla presen-
tazione"; sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche e nel rispetto delle garanzie delle minoranze lin-
guistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione e dei rapporti civili ed
etico sociali di cui all’articolo 29, è indetto referendum popolare proposi-
tivo per deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di
iniziativa popolare di cui al terzo comma presentata da almeno centotren-
tamila elettori, quando entro sette mesi dalla presentazione le Camere non
abbiano deliberato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi"».

11.5000/29

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettera b), sopprimere le parole da: «la
parola "cinquantamila"» fino alle parole: «centocinquantamila, ed»;
dopo le parole: «garantite nei tempi» aggiungere le seguenti « comunque
non superiori a sei mesi »; sostituire le parole: «il seguente comma» con
le seguenti «i seguenti commi» e aggiungere in fine: «È indetto referen-
dum popolare propositivo per deliberare l’approvazione del progetto di cui
al terzo comma presentato da almeno centomila elettori, quando entro
dieci mesi dalla presentazione le Camere non abbiano deliberato sullo
stesso.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.
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La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole nel rispetto delle ga-
ranzie delle minoranze linguistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione
e dei rapporti civili ed etico sociali di cui all’articolo 26.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi».

11.5000/30
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, sopprimere le parole da: « la parola: "cin-
quantamila"» fino alle parole: «centocinquantamila, ed"»; sostituire le pa-
role: «sono garantite nei tempi» con le seguenti: «devono avvenire entro
sei mesi»; sostituire le parole: «il seguente comma» con le seguenti «i se-
guenti commi» e aggiungere in fine: «È indetto referendum popolare pro-
positivo per deliberare l’approvazione del progetto di cui al terzo comma
presentato da almeno settantamila elettori, quando entro dieci mesi dalla
presentazione le Camere non abbiano deliberato sullo stesso. La Corte co-
stituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso il termine di cui
al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole, nel rispetto delle ga-
ranzie delle minoranze linguistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione
e dei rapporti civili ed etico sociali di cui all’articolo 17.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi».

11.5000/31
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire la parola: «centocin-
quantamila», con la seguente: «quarantamila» e sostituire dalle parole

«, ed, è aggiunto il seguente periodo» fino alla fine, con le seguenti «e

— 24 —



aggiungere infine le seguenti parole "che deve essere esaminato e votato
entro sei mesi dalla presentazione"»; e sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

«Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche è indetto referendum popolare propositivo per
deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di iniziativa
popolare di cui al terzo comma presentata da almeno ottantamila elettori,
quando entro sette mesi dalla presentazione le Camere non abbiano deli-
berato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole, nel rispetto delle ga-
ranzie delle minoranze linguistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione
e dei rapporti civili ed etico sociali di cui all’articolo 14.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi».

11.5000/32

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire la parola: «centocin-
quantamila», con la seguente: «quarantaduemila» e sostituire dalle parole
«, ed, è aggiunto il seguente periodo» fino alla fine, con le seguenti «e
aggiungere infine le seguenti parole "che deve essere esaminato e votato
entro sei mesi dalla presentazione"»; e sono aggiunti, in fine, i seguenti

commi:

«Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche è indetto referendum popolare propositivo per
deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di iniziativa
popolare di cui al terzo comma presentata da almeno ottantamila elettori,
quando entro sette mesi dalla presentazione le Camere non abbiano deli-
berato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.
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La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole, nel rispetto delle ga-
ranzie delle minoranze linguistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione
e dei rapporti civili ed etico sociali di cui all’articolo 15.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi».

11.5000/33

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire la parola: «centocin-
quantamila», con la seguente: «quarantacinquemila» e sostituire dalle pa-

role «, ed, è aggiunto il seguente periodo» fino alla fine, con le seguenti
«e aggiungere infine le seguenti parole "che deve essere esaminato e vo-
tato entro sei mesi dalla presentazione"; e sono aggiunti, in fine, i seguenti

commi:

«Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche è indetto referendum popolare propositivo per
deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di iniziativa
popolare di cui al terzo comma presentata da almeno ottantamila elettori,
quando entro sette mesi dalla presentazione le Camere non abbiano deli-
berato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole, nel rispetto delle ga-
ranzie delle minoranze linguistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione
e dei rapporti civili ed etico sociali di cui all’articolo 18.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi».
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11.5000/34

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire la parola: «centocin-
quantamila», con la seguente: «quarantacinquemila» e sostituire dalle pa-
role: «, la discussione» fino alle parole: «regolamenti parlamentari» ed, è

aggiunto il seguente periodo «Il progetto deve essere esaminato e votato
entro sei mesi dalla presentazione»; e sono aggiunti, in fine, i seguenti

commi:

«È indetto referendum popolare propositivo per deliberare l’approva-
zione del progetto di cui al terzo comma presentato da almeno centocin-
quantamila elettori, quando entro sei mesi dalla presentazione le Camere
non abbiano deliberato sullo stesso.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole, nel rispetto delle ga-
ranzie delle minoranze linguistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione
e dei rapporti civili ed etico sociali di cui all’articolo 32.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi«.

11.5000/35

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire la parola: «centocin-
quantamila», con la seguente: «quarantaseimila» e sostituire dalle parole

«, ed, è aggiunto il seguente periodo» fino alla fine, con le seguenti: «e
aggiungere infine le seguenti parole "che deve essere esaminato e votato
entro sei mesi dalla presentazione"»; e sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

«Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche è indetto referendum popolare propositivo per
deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di iniziativa
popolare di cui al terzo comma presentata da almeno centocinquemila
elettori, quando entro sette mesi dalla presentazione le Camere non ab-
biano deliberato su di essa.

— 27 —



La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole, nel rispetto delle ga-
ranzie delle minoranze linguistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione
e dei rapporti civili ed etico sociali di cui all’articolo 13.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi».

11.5000/36

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire la parola: «centocin-
quantamila», con la seguente: «quarantasettemila» e sostituire dalle pa-
role «, ed, è aggiunto il seguente periodo» fino alla fine, con le seguenti:

«e aggiungere infine le seguenti parole "che deve essere esaminato e vo-
tato entro sei mesi dalla presentazione"; e sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

«Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche è indetto referendum popolare propositivo per
deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di iniziativa
popolare di cui al terzo comma presentata da almeno ottantamila elettori,
quando entro sette mesi dalla presentazione le Camere non abbiano deli-
berato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole, nel rispetto delle ga-
ranzie delle minoranze linguistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione
e dei rapporti civili ed etico sociali di cui all’articolo 16.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi».
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11.5000/37

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire la parola: «centocin-
quantamila», con la seguente: «quarantottomila» e sostituire dalle parole:

«, ed, è aggiunto il seguente periodo» fino alla fine, con le seguenti: «e
aggiungere infine le seguenti parole "che deve essere esaminato e votato
entro sei mesi dalla presentazione"; e sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

«Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche è indetto referendum popolare propositivo per
deliberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di iniziativa
popolare di cui al terzo comma presentata da almeno novantamila elettori,
quando entro sette mesi dalla presentazione le Camere non abbiano deli-
berato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole, nel rispetto delle ga-
ranzie delle minoranze linguistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione
e dei rapporti civili ed etico sociali di cui all’articolo 19.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi».

11.5000/38

Candiani Bisinella

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire la parola: «centocinquan-
tamila» con la seguente: «sessantamila».

11.5000/39

Candiani Bisinella

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire la parola: «centocinquan-
tamila» con la seguente: «ottantamila».
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11.5000/40

Candiani Bisinella

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire la parola: «centocinquan-
tamila» con la seguente: «centomila».

11.5000/41

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire le parole: «sono garantite
nei tempi» con le seguenti: «devono avvenire entro sei mesi».

11.5000/42

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire le parole: «nei tempi» con

le seguenti: «nel termine di sei mesi».

11.5000/43

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire le parole: «nei tempi» con

le seguenti: «, comunque non superiori a sei mesi».

11.5000/44

Buemi, Fausto Guilherme Longo

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire le parole: «nelle
forme e nei limiti stabiliti dai Regolamenti parlamentari» con le seguenti:
«nelle forme e nei limiti stabiliti dalla legge costituzionale».
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11.5000/45

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire le parole da: «è ag-
giunto, in fine, il seguente comma» fino alla fine con le seguenti:
«sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"È indetto referendum popolare propositivo per deliberare l’approva-
zione del progetto di cui al terzo comma presentato da almeno centottan-
tamila elettori, quando entro nove mesi dalla presentazione le Camere non
abbiano deliberato sullo stesso.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole, nel rispetto delle ga-
ranzie delle minoranze linguistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione
e dei rapporti civili ed etico sociali di cui all’articolo 23.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi"».

11.5000/46

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire le parole da: «è ag-
giunto, in fine, il seguente comma» fino alla fine con le seguenti:

«sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

"È indetto referendum popolare propositivo per deliberare l’approva-
zione del progetto di cui al terzo comma presentato da almeno trecento-
mila elettori, quando entro un anno dalla presentazione le Camere non ab-
biano deliberato sullo stesso.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole, nel rispetto delle ga-
ranzie delle minoranze linguistiche di cui all’articolo 6 della Costituzione
e dei rapporti civili ed etico sociali di cui all’articolo 25.
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La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi"».

11.5000/47

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire dalle parole: «Al
fine» fino alla fine con le seguenti: «Al fine di favorire la partecipazione
dei cittadini alla determinazione delle politiche pubbliche è indetto refe-

rendum popolare propositivo per deliberare l’approvazione di una proposta
di legge ordinaria di iniziativa popolare di cui al terzo comma presentata
da almeno centosettantamila elettori, quando entro nove msi dalla presen-
tazione le Camere non abbiano deliberato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi».

11.5000/48

Candiani, Bisinella

All’emendamento 11.5000, sostituire le parole da: «"Al fine di" fino
alla fine del periodo, con le seguenti: "Al fine di favorire la partecipazione
dei cittadini alla determinazione delle politiche pubbliche la legge appro-
vata da entrambe le Camere stabilisce condizioni, effetti e modalità di at-
tuazione di referendum popolari propositivi e d’indirizzo, nonché di altre
forme di consultazione, anche delle formazioni sociali"».
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11.5000/49

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire dalle parole: «della
determinazione delle politiche pubbliche» fino alla fine con le seguenti:

«alla vita pubblica attraverso il processo politico-decisionale è indetto
referendum popolare propositivo per deliberare l’approvazione di una pro-
posta di legge ordinaria di iniziativa popolare di cui al terzo comma pre-
sentata da almeno centocinquantamila elettori, quando entro un anno dalla
presentazione le Camere non abbiano deliberato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi»

11.5000/50

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire dalle parole: «la
legge costituzionale» fino alla fine con le seguenti:

«è indetto referendum popolare propositivo per deliberare l’approva-
zione di una proposta di legge ordinaria di iniziativa popolare di cui al
terzo comma presentata da almeno centocinquantamila elettori, quando en-
tro un anno dalla presentazione le Camere non abbiano deliberato su di
essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
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votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi».

11.5000/51

Buemi, Fausto Guilherme Longo

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire le parole: «la legge
costituzionale stabilisce condizioni ed effetti di referendum popolari pro-
positivi e d’indirizzo, nonché di altre forme di consultazione, anche delle
formazioni sociali. Con legge approvata da entrambe le Camere sono di-
sposte le modalità di attuazione.» con le seguenti: «la legge costituzionale
stabilisce condizioni ed effetti di referendum popolari propositivi e d’indi-
rizzo. Con legge approvata da entrambe le Camere sono disposte le rela-
tive modalità di attuazione. I Regolamenti parlamentari disciplinano altre
forme di consultazione, anche delle formazioni sociali, funzionali al pro-
cedimento legislativo».

11.5000/52

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire le parole da: «, anche
delle formazioni sociali» con i seguenti periodi: «È indetto referendum

popolare propositivo per deliberare l’approvazione di una proposta di
legge ordinaria di iniziativa popolare di cui al terzo comma presentata
da almeno centocinquantamila elettori, quando entro un anno dalla presen-
tazione le Camere non abbiano deliberato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi».
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11.5000/53

Quagliariello

All’emendamento 11.5000, al comma 1, lettera b), secondo capo-
verso, inserire dopo le parole: «anche delle formazioni sociali», le se-

guenti:

«nei limiti entro i quali è ammesso il referendum abrogativo e sempre
che non incidano né sulle spese né sulle entrate pubbliche».

11.5000/54

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 11.5000, lettera b), sostituire il periodo: «Con
legge approvata da entrambe le camere sono disposte le modalità di attua-
zione» con i seguenti: «È indetto referendum popolare propositivo per de-
liberare l’approvazione di una proposta di legge ordinaria di iniziativa po-
polare di cui al terzo comma presentata da almeno centocinquantamila
elettori, quando entro un anno dalla presentazione le Camere non abbiano
deliberato su di essa.

La Corte costituzionale valuta l’ammissibilità del referendum decorso
il termine di cui al comma precedente.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini chiamati ad
eleggere la Camera dei deputati.

La legge approvata dalle due Camere disciplina le modalità di attua-
zione del referendum e la formulazione del quesito ammesso in modo da
garantire un’espressione di voto libera e consapevole.

La proposta soggetta a referendum è approvata se ha partecipato alla
votazione un numero di elettori pari alla maggioranza di coloro che hanno
votato all’ultima precedente elezione per la Camera dei Deputati, e se
viene raggiunta la maggioranza dei voti validamente espressi».

11.5000

Calderoli, Finocchiaro, relatori

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) al terzo comma, la parola; "cinquantamila" è sostituita dalla se-
guente: "centocinquantamila", ed è aggiunto il seguente periodo: "La di-
scussione e la deliberazione conclusiva sulle proposte di legge di iniziativa
popolare sono garantite nei tempi, nelle forme e nei limiti stabiliti dai Re-
golamenti parlamentari"; è aggiunto, in fine, il seguente comma:
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"Al fine di favorire la partecipazione dei cittadini alla determinazione
delle politiche pubbliche, la legge costituzionale stabilisce condizioni ed
effetti di referendum popolari propositivi e d’indirizzo, nonché di altre
forme di consultazione, anche delle formazioni sociali. Con legge appro-
vata da entrambe le Camere sono disposte le modalità di attuazione"».

11.66 (testo 3)

Lo Moro, Migliavacca, Palermo, Cociancich, Collina, Gotor, Pagliari,

Russo, Pegorer, Fornaro, Lai, Guerrieri, Cucca, Borioli, Broglia,

Fasiolo, Filippin, Guerra, Martini, Pegorer, Spilabotte, Sonego, Gatti,

Micheloni, Lo Giudice, Lucherini

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

«b) dopo il secondo comma, sono inseriti i seguenti:

"Se la proposta è sottoscritta da almeno duecentocinquantamila elet-
tori, il Parlamento delibera definitivamente sul progetto di legge ordinaria
di iniziativa popolare entro dodici mesi dalla sua presentazione. Se il ter-
mine decorre inutilmente ovvero se la proposta è respinta o approvata de-
finitivamente con modificazioni nel suo contenuto precettivo essenziale,
essa è sottoposta a referendum se altri cinquecentomila elettori lo richie-
dono nei tre mesi successivi alla scadenza del termine per la deliberazione
definitiva ovvero alla pubblicazione della deliberazione definitiva del Par-
lamento.

La Corte costituzionale si pronuncia sull’ammissibilità della richiesta
e sulla legittimità costituzionale della proposta oggetto del referendum.

Se la legge è approvata dal Parlamento con modificazioni, la sua pro-
mulgazione è sospesa fino alla scadenza del termine per la richiesta di re-
ferendum ovvero, in caso di richiesta, fino al giudizio di ammissibilità o
fino all’esito della consultazione popolare.

Non si fa luogo a referendum se la proposta ha ad oggetto leggi tri-
butarie e di bilancio, di amnistia e di indulto, di autorizzazione a ratificare
trattati internazionali o se comunque comporta minori entrate o maggiori
spese a carico della finanza pubblica."».

Conseguentemente, all’articolo 39, dopo il comma 6, inserire il se-

guente:

«6-bis. Con legge costituzionale sono disciplinati le modalità, i ter-
mini e il contenuto del referendum popolare di cui all’articolo 71 della
Costituzione, come modificato dall’articolo Il della presente legge costitu-
zionale.».
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ORDINI DEL GIORNO

G11.6 (già em. 11.6)

Blundo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge costituzionale 1429-A, impegna
il governo;

a valutare idonee iniziative, anche di carattere normativo, volte ad in-
crementare gli strumenti di democrazia diretta a disposizione dei cittadini
elettori, con particolare riferimento all’iniziativa legislativa popolare, at-
traverso progetti redatti per articoli, da sottoporre alla deliberazione con-
clusiva entro data certa.

G11.94 (già em. 11.94)

Bignami, Orellana, Maurizio Romani, Messina, Pepe

Il Senato,

in sede di esame dei disegni di legge di revisione costituzionale del
Titolo I e del Titolo V della Parte II della Costituzione, nonché della di-
sposizione riguardante il CNEL,

premesso che:

l’eguaglianza, la libertà e la partecipazione sono, nella loro misura,
principali indicatori del grado di democrazia di una società;

i cittadini da un lato disertano le urne, ma dall’altro partecipano in
maniera sempre più intensa alle consultazioni on line, segno del bisogno
di una maggiore partecipazione alla vita sociale, che può essere favorita
dall’implementazione delle nuove tecnologie;

in molti paesi stranieri dalla Svizzera, al Belgio alla Florida c’è già
un ampio ricorso al voto elettronico; nell’unione Europea si utilizza per
sottoscrivere le leggi popolari;

impegna il governo:

a sperimentare in maniera progressiva l’utilizzo del voto elettro-
nico nelle consultazioni referendarie.
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EMENDAMENTI

Art. 12.

12.35 (testo corretto)

Paolo Romani, Bernini, Bruno, Fazzone, Zanettin

Al comma 1, capoverso «Art.72», al quarto comma, sopprimere le
parole: «che, alla Camera dei deputati, sono».

Art. 15.

15.5000 (testo 2)/1

Corellana, Bocchino, Casellato, Gambaro, Battista, Bignami, Mussini,

Maurizio Romani, Bencini, Pepe

Ritirato

All’emendamento 15.5000 (testo 2), sostituire la parola: «cinquecen-
tomila» con la seguente: «contoventimila».

15.5000 (testo 2)/2

Crimi, Endrizzi, Morra

All’emendamento 16.5000 (testo 2), capoverso, sopprimere le se-

guenti parole: «se ha partecipato alla votazione la maggioranza degli
aventi diritto o, se avanzata da ottocentomila elettori, la maggioranza
dei votanti alle ultime elezioni della Camera dei deputati, e».
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15.5000 (testo 2)/3
Crimi, Endrizzi, Morra

All’emendamento 15.5000 (testo 2), capoverso, sostituire le parole:

«se ha partecipato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto o,
se avanzata da ottocentomila elettori, la maggioranza dei votanti alle ul-
time elezioni della Camera dei deputati,», con le seguenti: «se ha parteci-
pato alla votazione la maggioranza dei votanti alle ultime elezioni della
Camera dei deputati».

15.5000 (testo 2)/4
Gatti, Corsini, Chiti, De Petris, Mario Mauro, Campanella, Albano,

Anitori, Barozzino, Bencini, Bocchino, Capacchione, Cervellini,

Compagnone, D’Adda, De Cristofaro, De Pin, Dirindin, Gambaro,

Giacobbe, Lo Giudice, Fausto Guilherme Longo, Mastrangeli,

Micheloni, Mineo, Mucchetti, Mussini, Orellana, Petraglia, Ricchiuti,

Stefano, Tocci, Turano, Uras

All’emendamento 15.5000 (testo 2), apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) al primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «la maggio-
ranza degli aventi diritto o, se avanzata da ottocentomila elettori, »;

b) sostituire il secondo periodo con il seguente:

Conseguentemente, all’articolo 39, comma 6, sostituire la parola:
«quattrocentomila» con la seguente: «duecentocinquantamila».

15.5000 (testo 2)/5
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 15.5000 (testo 2), sopprimere le parole: «la mag-
gioranza degli aventi diritto o, se avanzata da ottocentomila elettori,».

15.5000 (testo 2)/6
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 15.5000 (testo 2), sostituire la parola: «ottocento-
mila» con la seguente: «quattrocentomila».
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15.5000 (testo 2)/7
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 15.5000 (testo 2), sostituire la parola: «ottocento-
mila» con la seguente: «quattrocentocinquantamila».

15.5000 (testo 2)/8
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 15.5000 (testo 2), sostituire la parola: «ottocento-
mila» con la seguente: «cinquecentomila».

15.5000 (testo 2)/9
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 15.5000 (testo 2), sostituire la parola: «ottocento-
mila» con la seguente: «cinquecentoventimila».

15.5000 (testo 2)/10
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 15.5000 (testo 2), sostituire la parola: «ottocento-
mila» con la seguente: «cinquecentotrentamila».

15.5000 (testo 2)/11
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 15.5000 (testo 2), sostituire le parole: «ottocento-
mila elettori» con le seguenti: «cinquecentoquarantamila elettori».

15.5000 (testo 2)/12
De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 15.5000 (testo 2), sostituire la parola: «ottocento-
mila» con la seguente: «cinquecentocinquantamila».
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15.5000 (testo 2)/13

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 15.5000 (testo 2), sostituire la parola: «centomila»,
con la seguente: «cinquecentosessantamila».

15.5000 (testo 2)/14

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 15.5000 (testo 2), sostituire la parola: «ottocento-
mila », con la seguente: «cinquecentottantamila».

15.5000 (testo 2)/15

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 15.5000 (testo 2), sostituire la parola: «ottocento-
mila», con la seguente: «seicentomila».

15.5000 (testo 2)/16

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 15.5000 (testo 2), sostituire la parola: «ottocento-
mila», con la seguente: «seicentotamila».

15.5000 (testo 2)/17

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

All’emendamento 15.5000 (testo 2), sostituire le parole da: «la mag-
gioranza dei votanti», fino a: «Camera dei deputati», con le seguenti: «la
maggioranza degli elettori che ha votato all’ultima elezione per la Camera
dei deputati».
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15.5000 (testo 2)

Calderoli, Finocchiaro, relatori

Sostituire il primo comma, con il seguente: «È indetto referendum

popolare per deliberare l’abrogazione, totale o parziale, di una legge o
di un atto avente forza di legge, quando lo richiedono cinquecentomila
elettori o cinque Consigli regionali» e sostituire il quarto comma con il

seguente: «La proposta soggetta a referendum è approvata se ha parteci-
pato alla votazione la maggioranza degli aventi diritto o, se avanzata da
ottocentomila elettori, la maggioranza dei votanti alle ultime elezioni della
Camera dei deputati, e se è raggiunta la maggioranza dei voti validamente
espressi.».

Conseguentemente, all’articolo 38, sopprimere i commi 12 e 13 e,

all’articolo 39, sopprimere il comma 6.

15.34 (testo 2)

Gatti, Corsini, Chiti, De Petris, Mario Mauro, Campanella, Albano,

Anitori, Barozzino, Bencini, Bocchino, Capacchione, Cervellini,

Compagnone, D’Adda, De Cristofaro, De Pin, Dirindin, Gambaro,

Giacobbe, Lo Giudice, Fausto Guilherme Longo, Mastrangeli,

Micheloni, Mineo, Mucchetti, Mussini, Orellana, Petraglia, Ricchiuti,

Stefano, Tocci, Turano, Uras

Al comma 1, capoverso «Art. 75», al primo comma, sostituire la pa-
rola: «ottocentomila» con la seguente: «cinquecentomila».

Conseguentemente, all’articolo 39, comma 6, sostituire la parola:
«quattrocentomila» con la seguente: «duecentocinquantamila».

ORDINE DEL GIORNO

G15.0.1 (già em. 15.0.1)

Blundo

Il Senato,

in sede di esame del disegno di legge costituzionale 1429-A,

impegna il Governo:

a valutare, per quanto di propria competenza, idonee forme di rac-
colta delle firme a sostegno delle richieste di referendum e delle proposte
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di legge d’iniziativa popolare a livello locale o nazionale, anche attraverso
il supporto elettronico-informatico.

EMENDAMENTI

Art. 33.

33.5000/1

D’Adda, Gatti, Ricchiuti, Tocci

All’emendamento 33.5000, sostituire le parole da: «, salvo i casi»,
fino alla fine con le seguenti: «in ogni caso, », e dopo la parola: «richie-
sta,», inserire le seguenti: «o nel più breve termine, comunque non infe-
riore a tre giorni, indicato dal Governo in considerazione della motivata
straordinarietà e urgenza del caso».

33.5000

Finocchiaro, relatrice

Al comma 1, dopo la parola: «acquisito», inserire le seguenti: «, salvo
i casi di motivata urgenza,».

33.6 (testo 2)

Sacconi, Schifani, Quagliariello, Augello, Torrisi, Bianconi, Chiavaroli,

Mancuso

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«2. All’articolo 120, terzo comma, della Costituzione, dopo le parole:
"leale collaborazione", aggiungere le seguenti: "e stabilisce i casi di esclu-
sione dei titolari di organi di governo regionali e locali dall’esercizio delle
rispettive funzioni quando è stato accertato lo stato di grave dissesto finan-
ziario dell’ente."».
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Art. 38.

38.13 (testo 2)/1

Ricchiuti, Tocci

All’emendamento 38.13 (testo 2), sostituire le parole da: «sostituire
le parole», sino alla fine con le seguenti: «sopprimere le seguenti parole:
"in sede di prima applicazione e"; dopo le parole "elezione del Senato
della Repubblica"; sostituire le parole da: "nei Consigli Regionali" fino
alla fine, con le seguenti: «i novantacinque senatori rappresentativi delle
istituzioni territoriali sono eletti a suffragio universale diretto.

A tal fine il territorio è diviso in ventuno circoscrizioni, Ciascuna
delle quali corrispondente a una Regione, con l’eccezione che per il Tren-
tino Alto Adige, nell’ambito del quale sono istituite due circoscrizioni cor-
rispondenti ciascuna a una Provincia autonoma. Nell’ambito di ciascuna
Provincia autonoma la legge assicura una adeguata garanzia delle mino-
ranze linguistiche.

La legge assicura altresı̀ la attribuzione dei seggi con metodo propor-
zionale e l’espressione da parte di ciascun elettore di almeno uno e non
più di due voti di preferenza.

In ogni circoscrizione ciascuna lista contiene un numero di candidati
non inferiore al doppio di quelli da eleggere, quattro quinti dei quali rico-
prono la carica di componente del Consiglio della Regione e il rimanente
quinto di sindaco di un Comune della Regione, Nella individuazione degli
eletti un seggio sarà attribuito al candidato che, ricoprendo la carica di
sindaco, ha ottenuto il maggior numero di preferenze, purché inserito in
una lista che ottiene almeno un seggio in Senato. Conseguentemente nel-
l’ambito della medesima lista il numero dei consiglieri regionali eletti è
comunque diminuito di una unità».

Conseguentemente sopprimere i commi da 2 a 6.

38.13 (testo 2)/2

Casson, Micheloni, Tocci, Ricchiuti, D’Adda, Gatti

All’emendamento 38.13 (testo 2), sostituire le parole: «nonché il
comma 2», con le seguenti: «nonché sostituire il comma 2 con il seguente
"I senatori della provincia autonoma di Bolzano/ Autonome Provinz Bo-
zen sono eletti tenendo conto della consistenza dei gruppi linguistici in
base all’ultimo censimento"».
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38.13 (testo 2)

Finocchiaro, Calderoli, relatori

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «e delle Province
autonome di Trento e di Bolzano», con le seguenti: «e della Provincia
autonoma di Trento» e sopprimere l’ultimo periodo, nonché il comma 2.

Conseguentemente, all’articolo 39 aggiungere, in fine, il seguente
comma:

«6-bis. I senatori della Provincia autonoma di Bolzano/Autonome
Provinz Bozen sono eletti tenendo conto della consistenza dei gruppi lin-
guistici in base all’ultimo censimento. In sede di prima applicazione ogni
consigliere può votare per due liste di candidati, formate ciascuna da con-
siglieri e da sindaci dei rispettivi territori».

38.81

Crimi, Morra, Endrizzi, Mangili, Bertorotta, Bottici, Buccarella,

Bulgarelli, Donno, Montevecchi, Lezzi, Martelli, Serra, Cioffi,

Scibona, Lucidi, Paglini, Puglia

Ritirato

Dopo il comma 10 inserire il seguente:

«10-bis. Con legge costituzionale, che determina le modalità di attua-
zione del referendum di cui all’articolo 138, sono stabiliti i criteri per la
separazione del testo in parti omogenee ai fini della predisposizione dei
quesiti».

38.5000

Finocchiaro, Calderoli, relatori

Ritirato e trasformato nell’ordine del giorno G38.5000

Al comma 11, dopo le parole: «della presente legge costituzionale»,
inserire le seguenti: «, ad eccezione delle disposizioni di cui all’articolo
32,».
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38.86

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia, Stefano,

Uras

Ritirato

Al comma 11, sopprimere le parole: «sulla base di intese con le me-
desime regioni e province autonome».

38.88 (testo 2)

Zeller, Palermo, Laniece, Berger, Fravezzi, Panizza, Cotti, Sonego,

Tonini, Russo, Orrù, Lumia, Pegorer, Lai, Cucca, Angioni, Fasiolo

Dopo il comma 11, inserire il seguente:

«11-bis. Ulteriori forme e condizioni particolari di autonomia, con-
cernenti le materie di cui all’articolo 117, possono essere attribuite alle
Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e Bolzano,
con norma di attuazione, previa intesa secondo le previsioni dei rispettivi
statuti e nel rispetto dei principi di cui all’articolo 119, purché le suddette
Regioni e Province autonome siano in condizione di equilibrio tra le en-
trate e le spese del proprio bilancio».

ORDINE DEL GIORNO

G38.5000 (già em. 38.5000)

Calderoli, Finocchiaro, relatori

Il Senato,

in sede di esame dei disegni di legge costituzionale n. 1429 e
connessi,

impegna il Governo:

ad assumere tutte le iniziative utili per assicurare che i costi e i
fabbisogni standard siano applicati in tutto il territorio nazionale.
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EMENDAMENTI

Art. 39.

39.5000 (testo 2)/1
Casson, Micheloni, Turano, Giacobbe, Gatti, Dirindin, D’Adda, Mineo

All’emendamento 39.5000 (testo 2), aggiungere, in fine, le seguenti
parole «, se nell’ambito degli stessi sono presenti minoranze linguistiche».

39.5000 (testo 2)/2
Casson, Micheloni, Turano, Giacobbe, Gatti, Dirindin, D’Adda, Mineo

All’emendamento 39.5000 (testo 2), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: «anche su richiesta di un gruppo consiliare regionale rappresenta-
tivo di minoranze linguistiche,».

39.5000 (testo 2)
Calderoli, Finocchiaro, relatori

Sostituire il comma 4 con il seguente:

«4. Per gli enti di area vasta, tenuto conto anche delle aree montane,
fatti salvi i profili ordinamentali generali relativi agli enti di area vasta de-
finiti con legge dello Stato, le ulteriori disposizioni in materia sono adot-
tate con legge regionale.».

39.6000
Finocchiaro, relatrice

Sostituire il comma 5 con il seguente:

«5. Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 59, primo comma,
della Costituzione, i senatori di cui al medesimo articolo 59, secondo
comma, come sostituito dall’articolo 3 della presente legge costituzionale,
non possono eccedere, in ogni caso, il numero complessivo di cinque, te-
nuto conto della permanenza in carica dei senatori a vita già nominati alla
data di entrata in vigore della presente legge».
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